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La Giunta del Coni 
Pescante mette in castigo 
due enti di promozione 
Finanziamenti congelati 

MARCO VCNTIMIQLIA 

1 B ROMA. Dal 30 giugno, e 
stona nota, sulla poltrona del 
presidente del Coni non si sie
de più Arrigo Cattai bensì l'ex . 
segretario dell'Ente. Mario Pe
scante. E un uomo nuovo in
troduce sempre nuove abitudi- " 
ni. Prendiamo, ad esempio, la . 
rituale conferenza stampa suc
cessiva alla riunione della 
Giunta esecutiva del Coni. Gal
lai era solito lar distnbuire un 
esaunentc comunicato ai gior
nalisti per poi lasciar spazio al
le domande. Pescante invece 
no. Lui. e la cosa si e ripetuta 
puntualmente ieri, dopo la di- ; 
stribuzionc del comunicato ne 
illustra con meticolosità i con
tenuti, operazione che arriva a 
richiedere anche un'ora Ira la 
comprensibile esultanza • dei 
presenti. Sara quindi il caso di 
lar sapere al presidente, onde 
sottrarsi alle sue ammirevoli 
premure, che oltre a dilettarsi 
con la scrittura i giornalisti so
no persino capaci di leggere... . 

Ma occupiamoci della riu
nione di Giunta, -la 703*» co
me ha certificato Pescante. - . 

Caso Catania e «piedi pu
liti». In merito alla burrascosa 
vicenda giudiziana legata all'e
sclusione del club siciliano . 
dalla CI calcistica. Pescante 
ha ribadito l'esigenza di fare 
chiarezza noi rapporti fra giu
stizia ordinaria e giustizia spor
tiva. Argomento che sarà il te
ma di un Convegno giuridico 
che si terrà a Roma il 30 no
vembre prossimo e sarà pre
sieduto dal ministro Paladin. Il 
Coni, invece, non intende en
trare nel merito di ultcnon 
querelle Ira la Figc e il presi
dente • del Catania. Angelo 

Massimino (proprio ien que
st'ultimo ha fatto recapitare 
una lettera-diffida al Foro Itali
co). -Da parte del Coni c'è 
preoccupazione. Siamo di 
fronte ad un altra situazione 
che necessita subito di regola
mentazioni più precise», cosi si 
e espresso il presidente riguar
do l'inchiesta della Procura di 
Tonno che sta portando alla 
luce - contratti irregolari nel 
mercato del pallone. 

Enti d i promozione. La ri-
definizione del variegato mon
do della promozione sportiva 
e di fatto rinviata. In attesa che 
il Coni termini gli accertamenti 
sull'effettiva attività svolta dai 
vari Enti, sono stati sbloccati i 
contributi economici del '93, la 
cui distribuzione verrà effettua
la secondo i parametn dell'an
no precedente. «Unica ecce
zione - ha dichiarato Pescante 
- per «Fiamma- e «Msp«. Nel 
primo caso la sospensione del
l'erogazione dei fondi e resa 
necessaria da motivi interni al
l'Ente, mentre per quanto attie
ne i! Movimento sportivo po
polare vogliamo avere le idee 
più chiare sul tipo di attività 
che svolge». 

Doping. Il magistrato Gian
carlo Armati e stato nominato 
al vertice della Commissione 
di indagine che dovrà accerta
re le responsabilità individuali 
in merito ai casi di doping ac
certati. Il fatto che Parlamento 
e Csm siano orientati a dare lo 
stop agli incarichi extragiudi
ziari dei magistrati non sembra 
preoccupare Pescante: «Ce ne 
occuperemo solo dopo che 
verrà sancita una eventuale in
compatibilità'. 

Caso Catania; Massimino 
minaccia di chiedere i danni 
a Lega, Figc e Foro Italico 

tm CATANIA. Se il Catania . 
non sarà • immediatamente 
riammesso nel campionato di 
Sene C/1 chiederà un risarci
mento danni, oltre che alla 
Figc ed alla Lega calcio, anche 
ai singoli componenti della ' 
Giunta esecutiva del Coni. Lo , 
ha annunciato, con una lettera 
inviata al presidente Mario Pe
scante, il presidente del Cata
nia, Angelo Massimino. L'ordi- , 
nanza di sabato scorso del 
Consiglio di giustizia ammini
strativa siciliano, scrive Massi
mino, «ha confermato l'illegitti
mità della radiazione dai ran
ghi federali ed è evidente che ' 
le ragioni di illegittimità rico

nosciute dal giudice d'appello 
coinvolgono direttamente e 
annullano completamente, la 
decisione assunta dalla Giunta 
Coni lo scorso 20 agosto e con 
la quale e stato erroneamente 
respinto jl nostro ricorso gerar-
chico-, «E altrettanto evidente 
- prosegue Massimino - che, 
ove non si ripari immediata
mente all'abuso che la società 
ha subito, le conseguenze 
dannose e gli obblighi risarci-
tori inevitabilmente ricadran
no, non soltanto sulla Figc e 
sulla Ixga Calcio, ma anche 
sul'a Giunta esecutiva del Co
ni, che a tutto ciò ha concorso, 
col proprio illegittimo delibe
rato». 

Basket Grande attesa a Bologna per il cinquantesimo derby 
in programma oggi. La Buckler, campione e capoclassifica, 
deve proseguire nella sua marcia ma la Fortitudo, risalita 
da—6, ha una recente batosta da vendicare al più presto 

Derby d'antìcipo 
Oggi al Palasport di Piazza Azzarita va in scena il 
derby bolognese di basket n.50. Nell'ultimo con
fronto, disputato in estate e valido per la Coppa Ita
lia, la Virtus (attuale BucklerJ ha rifilato ai cugini 
uno storico «cappotto»: -41 . Nessun supportar della 
Fortitudo ha dimenticato: la rivalità tra le due tifose
rie, una volta contrapposte anche per il credo politi
co, ha radici lontane. 

LUCA BOTTURA 

• • BOLOGNA. Una proposta: 
istituiamo un fondo per Lucio 
Dalla e Andrea Mingardi. Una 
specie di indennizzo che li 
protegga da tele e radiocroni
sti, che non li costringa di volta 
in volta a discettare sulla bono
mia dei bolognesi, sulla parti
colarità della sfida Forlitudo-
Buckler, sulla «California italia
na». Salviamoli, salvateli. Prima 
di oggi pomeriggio, quando le 
telecamere di Tmc si accende
ranno sull'unica stracittadina 
rimasta. E sarà troppo tardi. 

Di Iacee da derby, tra l'altro, 
Bologna ne ha tante altre. So
no quelle di chi - ù successo 
un mese la, in Coppa Italia -
passa la notte all'addiaccio 
per strappare un biglietto. O di 
chi. e sono sempre molti, in 

settimana ha-tradito» la causa, • 
prestando abbonamento e 
prelazione a uno degli odiati 
cugini. Che odiati, in fondo, 
sono soprattutto a parole. Per
ché indispensabili. 

Resta la rivalità, accesissi
ma, anche se ormai lontana 
anni-luce da quelle che erano 
le basi di partenza. La Fortitu
do nasce in parrocchia, ha un 
«lidcr maxime» De (l'onorevo
le Tcsini) e un presidente -
potenza degli anni '80 - socia
lista. 1-a Virtus ha visto la luce 
in una chiesa sconsacrata, ma 
poi ha vestito i panni della Bo
logna conservatrice. «Patrizia», 
per usare un aggettivo caro ai 
tifosi. Nel 77, due svolte: la 
curva del calcio travasa un po' 
di estrema sinistra nella Fossa 

Il capitano 
della Buckler 
Roberto 
Brunamonti 

fortitudiria. quella bianconera 
espone di tanto in tanto qual
che croce celtica. Ma nei sim
patici anni '90 i naziskin (po
chi, già radiati dai palazzotti) 
si mimetizzeninrio sul fronte 
opposto. . . 

Questo comunque ù il derby 
del contorno, quello del Cristo 
(l'osteria fuori porta che nel 
dopo-partita si ingolfa di tifosi-

Fortitudo) o della Grada, feu
do dell'ex presidente virtussi-
no Porelli. b la gara delle sca
ramanzie, di chi - chissà poi 
perche - tocca ferro quando 
vede apparire al palasport un 
famoso sciatore locale o il pre
sidente della Ferrari ed ex or
ganizzatore di Italia '90. di 
quelli che spernacchiano il 
sindaco perché tifa Virtus, del 

presidente della Buckler Caz-
zola che giusto un mese fa ha 
spintonato in tribuna il «colle
ga» Palumbi per una storia di 
presunti biglietti falsi. Querela 
evitata, ma lunedi il massimo 
dirigente bianconero sarà 
ugualmente in tribunale: 
avrebbe aggredito un automo
bilista. >. 

Il campo? Stasera ospiterà 
una squadra già caldissima (la 
Buckler) e una che punta a 
uscire dal freezer. La Fortitudo 
riparte dal -2 in classifica, resi
duo delle estive severità fede
rali, e dal -41 che ha scomoda-

, to gli stilisti avversari. Ai tempi 
della più grama sconfitta subi
ta dagli odierni campioni d'Ita
lia (-32, campionato 88/89) 
Nino Pellacani, oggi alla Be-
netlon, fece fortuna smercian
do le t-shirt del «grande fred
do». La vendetta si è già consu
mata. "*•• 

È il derby numero 50 (32 a 
17 per la Virtus), per raccon
tarne il passato non bastereb
be una pagina. Per subodorar-

.• ne l'imprevedibile presente e il 
futuro, dalle 19.15. è pronto il 
commento di Dan Pcterson. 
Tanti capelli fa guidava la Vir
tus. • -
Anticipi d i oggi: Benetton-
Scavolini (M.4.5 Kaiuno); For-
titudo-Buckler ( 19.15 Tmc) 

Volley. Dopo lo scivolone con la Day tona, il patron di Treviso congela il 10% degli stipendi 

Benetton furioso chiude la cassa 
LORENZO BRIAN! 

• 1 Treviso gioca in casa 
con Modena: Sisley zero-Day-
tona tre. E tutti a casa. Una de
bacle cosi netta non la si pote
va certo immaginare e. i vertici 
della famiglia Benetton, non 
hanno gradito affatto. Da qui, i 
provvedimenti del club orogra
nata: stipendi congelati del 
10% al mese lino a quando gli 
schiaffoni nmediali domenica 
scorsa al Palaverde non saran
no resi con gli interessi. Tradu-
ccndo il tutto si parla di un sec
co 3 a 0 nel match di ritorno e 
di vittoria della Coppa Italia o 

del campionato. Ila giocalo 
• male, la Sisley domenica scor
sa. Su questo non ci piove. E, 

• se la "sanzione" verrà annulla
ta, ai giocatori verrà reso il 10'A, 
degli stipendi detratto, con gli 
interessi. 

Questa sanzione non ù stata 
presa soltanto a causa della 
sconfitta di domenica scorsa: 
«È il risultato di diversi piccoli e 
grandi insuccessi della squa
dra di pallavolo - spiega Bruno 
Da Re, general manager del 
club veneto - . Abbiamo prefe
rito agire subito per dare uno 

scossone al gruppo. I.a tratte
nuta del 10% sullo stipendio e 
stata decisa soltanto per i gio
catori. Giampaolo Montali, il 
tecnico, 6 parte integrante del
la società e, quindi non lo ri
guarda. Per lui sono stale prese 
altre "misure"». Stadi fatto che 
è la prima volta che in casa Be- • 
nctton vengono prese delle 
sanzioni cosi drastiche «Diche 
vivere - i giocatori - ne hanno 
ugualmente. Mi auguro che si 
riprendano i quattrini "sospe
si" e anche i premi partila. Vor
rà dire che abbiamo vinto 
qualcosa di importante. I soldi, 
bene o male, arriveranno nelle 

tasche dei giocatori. Per il mo
mento possono aspettare. Le 
aziende vanno avanti se i lavo
ratori fanno - e bene - il loro 
lavoro. Questo discorso vale 
anche nello sport: se i giocato
ri "lavorano male" e giusto far
glielo capire immediatamente. 
Noi dirigenti abbiamo la co
scienza a posto». Sta di fatto 
che se la Sisley vincerà la Cop
pa Italia o lo scudetto i soldi 
mancanti arriveranno a desti
nazione e con gli interessi. In 
caso contrario, proprio no. 
«Personalmente - spiega An
drea Gardini, centrale della na
zionale e della Sisley - riesco 

ad accettare di tutto ma, anda
re a ritoccare quanto era sialo 
concordato con la società in 
sede contrattuale mi sembra . 
quantomeno anlisindacale. 
No, non sono proprio d'accor- • 
do con questo provvedimento 
ma mi adeguo. Sono un pro
fessionista, io». Cosi, con la 
speranza di pagare e vincere 
qualcosa d'importante a Trevi
so si contìnua a saltare e 
schiacciare. Resta il sorriso sul
le labbra, la rabbia interna e 
qualche decurtazione di sti
pendio che non fa mai male... 
Oggi in tv: Su Raitre (ore 
16.30) c'ò la diretta di Petrar-
ca-Sisley 
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E Antonella scoprì 
la via del pallone 

LUCACAIOLI 

• i Traversone, cross, 
pressing: questi concetti li 
ha capiti twne. Sul fuorigio
co invece, ha dei dubbi. Rai
mondo Vianello glcli ha 
spiegati, ma lei non si sente 
ancora sicura. Imparerà ... 
quel che importa è che An
tonella Elia, 30 anni ex ra
gazza del cruciverbone e 
ora ragazza di Pressing ha 
scoperto il calcio. Con fare 
cinguettante, quasi un pigo
lio da coccinella platinata 
racconta questo suo nuovo 
incontro. 

«È un mondo appassio
nante davvero. Io pensavo 
di essere al di sopra, di non 
far parte di quella massa di 
gente pazza per il pallone, 
ma da quando faccio questa 
trasmissione, sto entrando a 
far parte anch'io di questa 
massa». 

Non è finita 
ci sono an
che i turba
menti adole
scenziali: 
«Adesso - di
ce l'Anione!-
lina-quando 
vedo una par
tita mi prende 
il batticuore». 
Sincera? «SI 
davvero, e 
poi trovo che 
sia mollo di
vertente lavo
rare in una 
trasmissione 
sportiva». 

Ma cosa ci 
trova di cosi 
divertente? 
«Sto a contat
to con perso
ne, sane, sim
patiche, spor
tive». 

Chi, per esempio? «I cal
ciatori». Antonella Elia ci 
crede davvero in quel che 
dice. Per lei i calciatori a dif
ferenza di quanto succede 
nel varietà non fingono. 

Insomma Antonella Elia è 
stata fulminata sulla via che 
porta a San Siro e sul calcio 
si dilunga. Ma il suo argo
mento d'intervista preferito 
rimane Raimondo Vianello. 
Quando ne parla sembra a 
scella una pagina del libro 
«Cuore» o dei panegirci degli 
uomini illustri. 

Sentitela: «Vianello e- un 
compagno di lavoro ecce
zionale, rende piacevole 
qualsiasi situazione, sdram
matizza sia la diretta sia il la
voro dietro le quinte». Anco
ra: «Vianello e un mito, un 
genio dello spettacolo, un 
grande perchè ha un umani
tà straordinaria». Fermiamo
ci, per carità. E andiamo a 
capire come ci si trova a far 

da spalla ad un simile mo
numento. «A me piace tan
to, mi diverte, mi ha inse
gnato l'importanza dell'au-
toiroma, di sdarmmatizzare 
e di sorridere. E poi mi dà la 
possibilità di fare il mio per
sonaggio, anche se inizio a 
capire solo ora i tempi delle 
battute. Se una battuta e det
ta al momento giusto fa ride
re altrimenti cade nel vuo
to». 

Scusi un attimo lei stava 
dicendo che Vianello le per
mette di costruire il suo per
sonaggio. Cos'è di preciso? 
La svampita, l'oca giuliva. 
Minnie Minoprio. Isabella 
Biagini, Sandra Milo o Simo
na Tagli? Scelga. «Mi avvici
nano a Sandra Milo, vorrei 
dire che e vero, ma non è 
cosi io sto cercando un per

sonaggio die 
faccia ridere. 
Non l'intellettua
le, la manager la 
dura, solo." una 
donna più debo
le meno terribile. ' 
Se poi vogliono 
definirla un oca 
giuliva va bene 
lo stesso, anche 
se io sono un 
oca intelligente». 
Ride, un po' stiz
zita l'Elia quella 
che non recita la 
parte, quella che 
ama definirsi ar
tiste, quella che 
ha frequentato 
teatri e scuole di 
recitazione, 
quella che ha 
trovato la strada 
in televisione, 
quella che dice 
«la gente mi ap
prezza e a Pres

sing e aumentato anche l'a
scolto». Beh allora ce lo rac
conti perchè e come funzio
na il suo ruolo in una tra
smissione sportiva? 

«lo non lo so se funziono 
veramente, ma da quanto 
mi scrivono so che il mio 
pubblico gli adolescenti e le 
donne, forse piaccio perchè 
rendo la vita più allegra e 
più leggera». E questo per lei 
è anche il senso di Pressing. 
«Definirlo un varietà è forse 
un pò troppo, ma che sia un 
momento brillante fra il gn-, 
giore delle altre trasmissioni 
sportive si può dire. Tutti si 
prendono sul serio e pren
dono sul serio il calcio che è 
un trascinapopoli certo, che 
una cosa seria ne sono con-

. vinta, ma anche qui è impor
tante metterci un tocco di al
legria, di non conformismo, 

. di brillantezza contro la me
diocrità, loci sto provando». 

NUOVO FIORINO. DA OGGI I SUOI RECORD SONO I VOSTRI. 

M U O V O R E C O R D 

P I V O L U M I P I CARICO? 

3 . 2 m» 
1 1 / 2 m» I N P I Ù ) . 

Nasce N u o v o Fior ino, nasce 

una nuova macchina da reco rd . 

Part iamo da 

una delle carat ter ist iche più ap

prezzate in un veicolo commer 

ciale: la possibi l i tà di t raspor ta 

re merc i di grande ingombro. 

Grazie all'allungamento del pia

nale di ben 21 cm e alla maggio

re distanza t ra i passaruote, il vo

lume di car ico del N u o v o Fior i 

no ha ragg iunto una capacità 

s ino a ier i impensabile: 3,2 m'. 

Record assoluto di categoria. 

N U O V O R E C O R P 

P I P O R T A T A U T I L E ; 

62Q Ics 
I 8 Q Ictp I N P I Ù » . 

Ecco un reco rd dest inato ad 

avere il suo peso sulla bilancia al 

m o m e n t o di scegliere il vos t ro 

pross imo veico lo commer 

ciale. Un r e c o r d che nasce 

dalla par t ico lare geometr ia del 

la sospensione pos ter io re , por -

| f t a n d o u l t e r i o r i vantaggi a chi 

l a v o r a : 

o t t ima r ispondenza alle sol leci

tazioni , massima sicurezza an

che nelle più cr i t iche condiz ioni 

di car ico e fondo stradale. 620 

kg: davvero un reco rd di grande 

portata. 

N U O V A L U N G H E Z Z A 

I N T E R N A ; 1 . 7 8 m 

1 2 1 c m I N P I Ù ) . 

SI, la lunghezza interna del 

N u o v o Fiorino è p ropr io arriva

ta a 1,78 m. Una misura che la di

ce davvero lunga sullc.sue possi

bilità di utilizzo. Una misura che 

non 6 stata o t tenuta mediante il 

semplice allungamento dello sbal

zo pos ter io re , ma at t raverso un 

consistente allungamento del pas

so. Sfruttatela f ino in fondo. 

N U O V O R E C O R P 

P I P R A T I C I T À . G R A Z I E 

A L N U O V O P I A N O 

E S T R A I B I L E . 

Passiamo adesso a una solu

zione che descerà la vostra am

mirazione suscitando la com

prensibi le invidia di chi non po

t rà usufru i rne: è il nuovo piano 

estraibi le, disponibi le a r ichie

sta. Pensate: non sarete più voi 

a dover entrare con il carico 

den t ro al veicolo, ma sarà il 

piano di car ico a venirv i in

c o n t r o . 

La pra t ic i tà fa un deciso scat to 

in avanti . 

N U O V O R E C O R P 

P I F U N Z I O N A L I T À , G R A Z I E 

A L L A N U O V A A P E R T U R A 

S U P E R I O R E . . 

Grazie a una nuova aper tura 

super iore, disponibi le a r ichie

sta, posta sulla parte pos te r io re 

del t e t t o , il N u o v o Fior ino vi 

pe rme t te di t raspor ta re oggett i 

ingombrant i anche in altezza. 

Una soluzione di alta funziona

lità, una piccola-grande f inestra 

sul cielo che apre nuovi o r iz 

zont i al vos t ro lavoro. 

N U O V O R E C O R P 

P I C O M F O R T ; 

I N T E R N I P I Ù S P A Z I O S I 

E R I L A S S A N T I . 

Il c o m f o r t entra in una nuo

va dimensione: t e t t o cabina r ia l 

zato, in tern i più spaziosi 

nuova plancia, sedili di ^ 

livello automobi l i 

st ico. Natura lmente , il N u o v o 

Fior ino presenta tant i a l t r i van

taggi, t u t t i nuovi , t u t t i v incent i e 

convincent i , ma non v o r r e m m o 

togl iere a Concessionarie e Suc

cursali Fiat il piacere di i l lustrar-

veli personalmente. Buon lavoro. 

Nuovo Fiorino. La sua 

gamma: Furgone, Panorama e 

Pick-up. La sua nuova gamma di 

motor i : 1301, 1372 cat e 1581 

cat. benzina, 1697 Ecodiesel. 

Prezzi: a par t i re da Lire 

12.585.000 Iva esclusa (Fiori

no Pick-up BZ 1.3). 

VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L'ITALIA CHE LAVORA. F I A T 


